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Giovanni (Gian, Giovan) Ambrogio Migliavacca, 
detto Filodosso 
(Milano 1718 circa - Dresda, Vienna o Milano 
post 1787) 

Armida, Azione teatrale per musica in un Atto, 
Wien, Stamperia Ghelen, 1760 
Musica: Tommaso (Tomaso) Traetta (Trajetta) 
Bologna, Civico Museo Bibliografico Musicale 

Andata in scena al Burgtheater di Vienna nel carneva­
le del1760-1761, questa "Azione Teatrale", che ebbe 
anche una bella versione in francese, ma non con la mu­
sica di Tomaso Traetta (Trajetta; 1727-1779), come a 
Vienna, bensì dello stesso Gluck (1714-1787; Parigi, 
Opéra, 1777), ha una storia interessante che riguarda 
da vicino il conte Giacomo Durazzo. Il poeta Giovan­
ni Ambrogio Miglia vacca, detto Filodosso certo per il 
suo aspetto fisico (cat. nn. 164-165), informava, 
nell'"Avvertimento" del libretto, che la vicenda posta 
sulla scena era quella, ben nota, derivata dalla Geru­
salemme Liberata del Tasso, ma precisava che "nella 
condotta dell'azione si è presa a imitare l'Armida di Qui­
nault". Con questa affermazione, si esplicitava, sia pu­
re molto in breve, ciò che il Durazzo intendeva per 
opera 'riformata': un'organica integrazione tra dram­
ma per musica italiano e tragédie lyrique francese, an­
che con inserzioni di balli (come già nell'Innocenza 
Giustz/icata del 1755 e nelle Cacciatrici Amanti del 
1756; cat. n. 73), prendendo a particolare modello il 
poeta Philippe Quinault (1635-1688), il librettista pre­
ferito dal compositore fiorentino, naturalizzato francese, 
Jean-Baptiste Lully (1632-1687). In realtà, a un rifaci­
mento dell'Annzde di Quinault e Lully, il Durazzo ave­
va già pensato fin dall'estate del 17 4 7, notizia emersa 
per altro da poco tempo, sulla scorta di documenti 
d'archivio. Dopo il suo primo viaggio a Parigi, infatti, 
avvenuto del 17 46, in piena guerra di successione au­
stt·iaca, il conte Giacomo e l'amico Agostino Lomelli­
na, che gli era anche parente, in un breve momento di 
pausa, iniziarono a tradurre il libretto di Quinault nel­
la Villa Lornellini di P egli (l'attuale decaduta Villa Ro­
stan). Il lavoro, che appassionava molto i due giovani, 
i quali avevano molte affinità culturali in comune, 
avrebbe però trovato la sua piena attuazione solo mol­
ti anni più tardi, nella capitale degli Asburgo appun­
to. Dopo il 1753, nella sua carica di Generalspektakel­
direktor e di Hofkammemzuszkdirektor dei teatri im­
periali, il Durazzo riprese questo progetto giovanile, con 
ben maggiori ambizioni, facendo tuttavia revisionare la 
traduzione dallo stesso Miglia vacca. Quest'ultimo, inol­
tre, in segno di grande stima e riconoscenza insieme, 
e anche perché il libretto rappresentato nel carnevale 
1761 non lo aveva soddisfatto appieno, in una ripub­
blicazione a carattere letterario del testo, avvenuta sem­
pre nel 1760 e presso lo stesso editore (si credeva per­
duta fino a non molti anni fa), inserì un'importante e 
lunga lettera dedicatoria al conte, "Supremo Diretto­
re della Musica", che riconferma le notizie a proposi­
to del Durazzo e del Lomellina in veste di traduttori. 
Nonostante un innegabile alone di captatzò benevolen­
tzae e, al tempo stesso, di velate e talora un po' con­
traddittorie rivendicazioni di reciproche priorità e ori-

ginalità nel rifacimento, il Migliavacca volle o cercò di 
offrire al suo protettore "un tributo di verità e di cor­
rettezza". "Vi appartiene per tanti titoli il libretto, che 
mi prendo l'ardire di presentarvi", scrive il poeta, ri­
volgendosi appunto al Durazzo, chiarendo inoltre che 
a Parigi gli nacque "la voglia d'imitare in versi tosca­
ni, e di far eseguire con musica italiana l'Armida di 
Quinault". Poi, "ritornato in seno all'inclita [ ... ] Pa­
tria, ne cominciaste, fra le delizie di P egli, voi medesi­
m o il lavoro, in compagnia d 'illustre amico [Agostino 
Lomellina (1709-1791)] ".Infine, "portatovi in appresso 
a questa Augusta Corte, vi degnaste eccitarmi a pro­
seguire, ed a condurre l'opera al suo termine, [ ... ] ma 
[ ... ]non mi sarei mai accinto al travaglio, se non vi fo­
ste voi compiaciuto di alleggerirmene il peso, non so­
lamente coll'ispirarmi coraggio, ma col prestarmi soc­
corso". Infatti,"[ ... ] acciò lo stile riuscisse tutto unifor­
me, voi, con generosità senza pari, non vi siete pri­
mieramente curato di sacrificare la stessa egregia fati­
ca, già da voi fatta, e di permettermi, che ad ordir la 
mia io incominciassi da capo; e in secondo luogo, qua­
lunque volta io mi son trovato vacillante e dubbioso, 
voi siete prontamente accorso ad assistermi co' vostri 
lumi, e col vostro consiglio, additandomi, per così di­
re, le tracce, e disegnandomi il cammino; in guisa che 
il fortunato incontro, che il Dramma ha conseguito, è 
in gran parte, e principalmente a voi dovuto". 
Armando Fabio Ivaldi 
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Giovanni (Gian, Giovan) Ambrogio Migliavacca, 
detto Filodosso 
(Milano 1718 circa - Dresda, Vienna o Milano 
post 1787 

A1·mida. Azione teatrale per musica in un Atto, 
Venezia, Modesto Fenzo, 1757 
Musica: Tommaso (Tomaso) Traetta (Trajetta) 
Bologna, Civico Museo Bibliografico Musicale 

L'ambasceria di Giacomo Durazzo a Venezia sembrò 
iniziare in modo tranquillo, nonostante le precedenti 
tempeste viennesi, e in un clima di reciproche cortesie. 
Di Ernestine Aloysia Durazzo, in particolare, il diret­
tore del Teatro di San Cassano, proprietà dei nobili 
Tron e vecchia gloria dell'opera barocca veneziana, ce­
lebrava pubblicamente "quelle virtù che dall'Augu­
stissima Imperatrice [Maria Teresa d'Austria] vennero 
giustamente riconosciute col distinto fregio dell'Insigne 
nobilissimo Ordine della Crociera". E aggiungeva: "Io 
pure meschiato fra gl'innumerabili ammiratori di tan­
te doti originarie, e personali, studiai gran tempo il mo­
do, onde poter far nota all'Eccellenza Vostra l'altissi­
ma stima che nudrivo di un tanto merito; né miglior 
mezzo si presentò alla mia insufficienza, che quello di 
offrirle in ossequio un Dramma, che rappresentare si 
deve sul Teatro, di cui per quest'anno ho assunta la di­
rezione". L'evento era davvero di rilievo, poiché si trat­
tava di una 'prima' assoluta che si fregiava della musi­
ca di Tommaso Traetta (Trajetta; 1727 -1779), su libretto 
rimaneggiato di Metastasio, nonché delle scene di due 
veterani della famiglia veneziana dei Mauro: i fratelli Do­
menico (1733 circa - 1780) e Gerolamo (1725- 1766), 
figli di Alessandro ( 1709 circa - 1748). La dama veni­
va inoltre celebrata nelle sue propensioni e iniziative me­
cena tizie, nonché come "conoscitrice, coltivatrice, e 
fautrice delle Arti più belle", di cui avrebbe dato pro­
va anche nella stessa Venezia. Se l'omaggio di dedica­
re a Ernestine un "nuovo Dramma per Musica", da 
poco andato in scena a Vienna, poteva essere un'ini­
ziativa appropriata, poteva invece essere azzardata, se 
si consideravano, sia le recenti vicende che avevano co­
stretto il conte Giacomo a dimissioni forzate da Gene­
ralspektakeldirektor e Ho/kammermusik dei teatri im­
periali, sia il soggetto stesso del dramma, la "lussuria­
sa" Semiramide, regina di Babilonia. l.; escamotage con­
sisteva, però, nel modificare la vicenda di una sovrana, 
a cui la leggenda attribuiva addirittura un'origine se­
midivina (''Madre una Ninfa, d'un fonte e nudrici le Co­
lombe") e della quale, fin dall'inizio, i sudditi avevano 
sperimentato " la prudenza, e il valore". La storia vie­
ne piuttosto complicata da vicende amorose e adulte­
rine che si intrecciano, secondo i più tipici schemi dram­
maturgici del tardo Seicento, ma, alla fine, si attua il 
grande colpo di scena, ovvero la risolutiva agnizione fi­
nale, per il ripristino dello status qua, politico- sociale, 
mentre i contrastati vincoli d'amore sciolgono infine i 
loro nodi, nella cessazione di relazioni troppo libere 
ed esaltando invece il matrimonio come naturale com­
pimento di un amore fedele e sincero, nonché ulterio­
re simbolo di ordine civile e religioso. Semiramide, fin­
gendosi il marito morto, al fine di evitare la disgrega­
zione del regno a causa delle ambizioni dei grandi prin-
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cipi, governa comunque in modo assennato c giusto e 
viene pertanto salutata da tutti "Regina di Babilonia", 
anche se le tradizioni e il protocollo reale vietavano a 
una donna di salire al trono. Nella scena finale (Atto 
III, 10), di forte tensione emotiva, dopo innumerevoli 
peripezie, Semiramide "s'alza in piedi sul Trono" ed 
esclama: "Semiramide io son: del figlio in vece l Regnai 
finor, ma per giovarvi. Io tolsi l Del regno il freno ad 
una destra imbelle l Non atta a moderarlo [ . .. l l Se sde­
gnate ubbidirmi, ecco depongo l (si cava e posa la co­
rona sul trono) l Il serto mio: non è lontano il figlio l 
Dalla Reggia Vicina /Porti sul trono il piè". Nel per­
dono generale è tuttavia Semiramide che, [n modo sim­
bolico e altamente significativo, chiude l'azione, riba­
dendo la propria regalità: "D'ogni esempio maggiori l 
Principe i casi miei vedi, che sono. l Sia maggior d'o­
gni esempio anche il perdono". Magnanimità e giusti­
zia di regina, cui fa riscontro il Coro finale: "Donna il­
lustre, il Ciel destina l A te regni, imperj a te. l Viva 
lieta, e sia Reina l Chi fin'or fu nostro Re", ovvero Se­
miramide stessa, vestita da uomo, e fattasi credere Ni­
no per lungo tempo, a salvaguardia dell'unità del regno 
e dalla fragilità di carattere del figlio. Ed un "evviva", 
naturalmente, anche per Ernestine Aloysia Durazzo, 
regina dello spettacolo e della festa, sebbene non cele­
brata nel Teatro di San Benedetto, il vero tempio del­
l'opera veneziana. Nel 1767, la situazione si presenta­
va in modo un po' diverso per Ernestine AJoysia Weis­
senwolf Durazzo, nata Pallfi per parte di madre. In oc­
casione della fiera dell'Ascensione era consuetudine a 
Venezia festeggiare la ricorrenza con fuochi pirotecni­
ci su pontoni o zattere sul mare e con la rappresenta­
zione di "drammi per musica" nei teatri della città. Al­
la "Signora Contessa" venne allora dedicato il libretto 
di Armida, "Azione Teatrale" questa volta allestlta nel 

Teatro di San Salvatore, proprietà dei nobili Vendram[n, 
ancora con musica di Traetta e libretto delio stesso Gia­
como Durazzo, ma revisionato e modificato, a Viemu, 
da Giovanni Ambrogio Migliavacca. Il conte France­
sco Sarego dedicò inoltre alcuni versi a Ernestine Aloy­
sia, inseriti nel libretto a stampa, alcuni un po' osés ("A 
te gloria del Sesso, l Splendor della tua cuna l Cui sem­
pre van d'appresso /I.; amore, e la fortw1a") e anche poe­
ticamente infelici, che pare non fossero stati molto gra­
diti dalla contessa ambasciatrice, molto attenta a un 
certo tipo di terminologia, dopo le personali esperien­
ze viennesi. In origine, l'Armida era stata presentata al 
Burgtheater, durante il carnevale 1760-1761, in 'prima' 
assoluta ed ebbe una buona circolazione in vari teatri. 
Rientrava nei progetti, quasi giovanili, della 'riforma' del 
conte Giacomo e quando quest'ultimo dovette lascia­
re Vienna nel 1764, per i noti scandali a sfondo politi­
co, anche lo stesso Gluck emigrò quindi a Parigi, chia­
matovi da Maria Antonjetta, sua antica allieva di mu­
sica, dove produsse una versione in francese dello stes­
so soggetto, utilizzando i versi dell'Amude di Quinault 
(Parigi, Opéra, 1777; car. n. 168). 
Armando Fabio Ivaldi 

Il teatro 
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!ARMIDA l 
! AZIONE TEATRALI;: 
j 
l DA RAPPRESENT APSI 

NEL TEATRO VENDRAMIN 

DI S. SALVATORE 

Nell' occafionc della Fiera dell' Afcenfio.ae 
dell'Anno 1767. 

Dtdicnta a Sua Ecullmzt' 

LA SIGNORA CONTESSA 

ERNESTINA DURAZZO 
NATA CONTESSA DI WEISSENWOLF ec. 

Dama dell' .infignc ordine della Crociera, Atn­
bafciatricc delle L. L. M.M. t.!. R.R. appreflo 

la Sc.rcnillìma.Rcpubblic• di Venezia. 

Appreffo Modeilo Fcnzo , 


